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PROGETTO DI PROPOSTA DI LEGGE ALLE CAMERE, AI SENSI DELL'ART. 121 DELLA COSTITUZIONE





D'INIZIATIVA DEL CONSIGLIERE RIDOLFI





9 NOVEMBRE: ISTITUZIONE DELLA FESTA DELLA LIBERAZIONE DELL'EUROPA DAL COMUNISMO E DELLA RIUNIFICAZIONE DELLA CIVILTA' EUROPEA





Oggetto consiliare n. 4768


RELAZIONE





Questo Progetto di legge segue le precedenti iniziative intraprese nella precedente legislatura e nell'attuale tese ad istituire una festa per la liberazione dal comunismo in Europa in particolare il Progetto di legge del 27 gennaio 1998, il Progetto di legge 24 settembre 1999, la mozione dell'8 novembre 1999, il Progetto di legge 7 giugno 2000 nell'attuale legislatura. Poiche? nessun esito hanno avuto quelle proposte di legge ritengo doveroso riprendere l'iniziativa legislativa ex articolo 121 della Costituzione e presentare con l'urgenza il seguente Progetto di legge. In Italia il 25 aprile, in Europa l'8 maggio 1945 (giorno della resa del nazismo) e’ giusto e doveroso ricordare la liberazione dalla guerra, dal nazismo e dal fascismo anche se bisognera’ aspettare la notte fra il 9 ed il 10 novembre 1989, momento storico della caduta del Muro di Berlino, per vedere completata la liberazione della parte orientale dell'Europa caduta dopo l'oppressione nazista nell'altrettanto odiosa ed efferata tirannide comunista. Infatti come avrebbe riconosciuto per primo Wiston Churchill nel famoso discorso di Fulton: «da Trieste a Stettino una cortina di ferro era calata a separare l'Europa». Per questo la liberazione dal nazismo non puo’ essere disgiunta dalla liberazione dal comunismo perche? rappresenta nel comune sentire di tutta l'Europa democratica la stagione del completamento della liberazione dei Paesi dell' Europa orientale, Paesi di antica civilta’ e cultura, che il comunismo aveva fatto precipitare nel sottosviluppo allontanandoli dalla comune matrice europea. La caduta del Muro di Berlino deve avere lo stesso valore simbolico ed integrare la liberazione dalla guerra, dal nazismo e dal fascismo che ricordiamo doverosamente tutti gli anni con la ricorrenza dell'8 maggio e del 25 aprile anche per non dimenticare i tanti innocenti antifascisti e fascisti trucidati per odio e per vendetta dopo il 25 aprile. L'edifi’cio europeo e’ fatto di istituzioni comuni ma anche di radici storiche e culturali che sono gia’, nella coscienza dei diversi popoli e dei singoli Paesi, ben vive e riconoscibili. Ogni popolo ha bisogno di occasioni nelle quali possa riconoscersi e verificare la propria identita’. Ebbene, il 25 aprile, come l'8 maggio 1945, come il 9/10 novembre 1989, l'Europa si e’ riconosciuta nel suo valore primo che e’ quello della democrazia e si e’ fondata nella comune aspirazione dei suoi cittadini alla liberta’.





Per la prima volta, dal Nord al Sud e dall'Atlantico agli Urali, l'Europa si e’ riconosciuta tutta nel valore della liberta’, che si e’ affermato come valore primario e condizione per l'esistenza di ogni altro. Oggi dobbiamo riconfermare, di fronte ai vecchi e nuovi pericoli che sono l'antisemitismo, il terrorismo fondamentalista e neo comunista, il populismo antieuropeo, lepenista e fascista, la nostra cultura atlantica, la fede nella liberta’ e nel rispetto della volonta’ popolare che si esprime con il suffragio universale.





II 9 novembre puo’ essere qualcosa di piu’ di una ricorrenza, puo’ essere la prima festa nazionale, una festa nazionale dell'Europa unita. La nascita dell'euro, l'applicazione dei trattati di Maastricht, sono solo un momento importante, ma non unico, di una costruzione politica che non puo’ limitarsi alla libera circolazione delle merci, delle persone e ad una sola moneta. Ebbene, il 9 novembre dell' '89, il "giorno della caduta del Muro", l'Europa si e’ riconosciuta nel suo valore primo che e’ quello della democrazia e si e’ fondata nella comune aspirazione dei suoi cittadini alla liberta’. C'era stata 44 anni prima un'altra indimenticabile vittoria della liberta’: l'8 maggio 1945 giorno della resa del nazismo (in Italia il 25 aprile), ma questa aveva liberato dalla tirannide solo la parte occidentale del continente.





La vera giornata da festeggiare per l'Europa, quella che ne ha ricongiunto le comuni sorti e le aspirazioni ideali e’ stata e resta quella della caduta del Muro di Berlino; il 9 novembre puo’ essere a pieno titolo la prima festa nazionale di un'Europa che si riconosce come unita’ di popoli, a cinquantanni dal Trattato di Roma firmato da De Gasperi, Adenauer, Schumann e Spaak.





Con questa proposta di legge, che auspichiamo venga approvata durante il semestre di Presidenza Italiana dell'Unione e ripresa anche a livello europeo, riteniamo di dare finalmente all'Italia ed all'Europa, a perpetuo ricordo di quello storico avvenimento che ha determinato la prospettiva di un mondo migliore, la piu’ importante e significativa festa civile continentale.


PROGETTO DI PROPOSTA DI LEGGE





Art. 1





II giorno 9 Novembre, data della caduta del Muro di Berlino e’ dichiarata "festa della Liberazione dell'Europa dalla tirannide comunista".





Art. 2





II 9 Novembre e’ considerato giorno festivo agli effetti della osservanza del completo orario festivo e del divieto di compiere determinati atti giuridici.


Art. 3





Nella ricorrenza del 9 Novembre "festa della Liberazione dell'Europa dalla tirannide comunista", lo Stato, le Regioni, le Province, i Comuni, gli Enti pubblici ed i privati datori di lavoro sono tenuti ad applicare tutte le norme in vigore per le festivita’.





Art 4





Le pubbliche istituzioni con particolare riferimento alle Universita’ e agli istituti scolastici di ogni ordine e grado promuovono e realizzano specifiche iniziative per ricordare l'importanza civile e storica della "Liberazione dell'Europa dalla tirannide comunista".


